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Matteo Bussola, Un buon posto in cui fermarsi. (Inv. 24449) 

In pochi hanno saputo raccontare la fragilità maschile senza stereotipi, senza 

pregiudizi, senza vergogna. Matteo Bussola sa farlo con schiettezza e umanità. 

In queste pagine lancinanti eppure piene di luce, un uomo trova il coraggio di 

disertare la propria esistenza e costruire un sogno. Un padre in 

neuropsichiatria con il figlio impara ad accogliere la ferita di chi ha messo al 

mondo. Un anziano marito, prendendosi cura della moglie malata di Alzheimer, 

si domanda che cosa rimanga di una relazione quando chi amiamo sparisce, 

anche se possiamo ancora toccarlo. Un hikikomori che si è innamorato online vorrebbe 

incontrare chi è diventato per lui così importante, ma la paura di uscire lo imprigiona. Un 

bambino ubbidiente scopre la bellezza inattesa di deludere le aspettative. Incrinati, piegati, 

sconfitti, capaci però di cercare un senso, di intravederlo lì dove mai avrebbero creduto, 

questi protagonisti trovano ognuno un modo personale, autentico, spudoratamente onesto, 

di rispondere alla domanda: «Che cosa fa di un uomo un uomo?» 

Stephen Graham Jones, Gli unici indiani buoni. (Inv. 24457) 

Lewis, Gabe, Ricky e Cassidy sono quattro giovani indiani cresciuti insieme 

in una riserva ai confini col Canada. Il legame che li univa si è spezzato 

quando Ricky è morto all’improvviso: una rissa fra ubriachi, secondo la 

versione ufficiale. Ma è davvero andata così? Sono passati ormai dieci anni, 

i ragazzi sono diventati uomini e si sono più o meno integrati nella società 

bianca, lasciandosi alle spalle gli eccessi di gioventù ma anche un fardello 

con il quale non hanno mai fatto davvero i conti: le regole e le tradizioni 

della riserva. Il ricordo dell’amico scomparso, però, non li ha mai abbandonati. Con esso, 

torna prepotentemente a turbare le loro coscienze un episodio del passato che li ha segnati, 

mettendo fine per sempre alla loro innocenza: una battuta di caccia finita male. Una storia 

difficile da dimenticare, che oggi torna a perseguitarli. È Lewis il primo ad accorgersi di una 

presenza inquietante in casa sua, e a questo punto ognuno di loro inizia ad avere paura, per 

sé e per i propri cari. 



Camilla Läckberg, Il gioco della notte. (Inv. 24451) 

Mentre fuochi cadono come paracaduti colorati e girandole luminose 

esplodono in cielo, Max, Liv, Anton e Martina festeggiano tra di loro la fine 

dell'anno. Ragazzi ricchi, belli, viziati per il mondo indossano una maschera 

impeccabile, dietro cui però nascondono odio e dolore. Il catering serve 

aragoste, caviale, champagne e i quattro attingono anche alle bottiglie da 

collezione che sono in cantina. Amoreggiano, fumano, spiano i genitori nella 

casa vicina. E iniziano a giocare. Dapprima Monopoli, poi Obbligo o Verità. E 

ben presto un passatempo un po' malizioso deflagra nell'occasione per mettersi a nudo e 

liberarsi, finalmente, del peso della verità. 

J.M. Coetzee, Il Polacco. (Inv. 24455) 

Il Polacco, un pianista noto per le sue interpretazioni austere, sviluppa per la 

più giovane Beatriz un amore lirico e irragionevole. Lei, che ama farsi 

trasportare dalla musica, è riluttante a farsi trasportare dal lirismo, e si 

oppone all’idea di diventare una musa, un oggetto del desiderio, la sua 

Beatrice. Rivelarsi l’uno all’altra è un’arte sottile, destinata forse a rimanere 

inattingibile, che solo la scrittura esatta e imprevedibilmente ironica di J. M. 

Coetzee riesce a catturare. «Con “Il Polacco” Coetzee torna a vecchie e feconde ossessioni 

– gli opposti segreti di una vita, la tensione tra implicito ed esplicito, tra predestinazione e 

volontà – e si inserisce nella famiglia dei romanzi con pianista, come "Il soccombente" di 

Thomas Bernhard, “Gli inconsolabili” di Kazuo Ishiguro e “Ravel” di Jean Echenoz» 

(«Clarín»). Lei è una donna elegante, della buona società di Barcellona. Lui è un pianista 

settantenne, austero interprete di Chopin. Il nome di lei è Beatriz, quello di lui è così pieno 

di w e di z che lo chiamano semplicemente «il Polacco». Dopo il concerto organizzato dal 

circolo musicale del Barri Gòtic e la successiva cena, non paiono destinati a rivedersi. A lei, 

in fondo, il concerto non è neppure piaciuto: troppo secco e severo. Eppure, a distanza di 

mesi, il Polacco torna in Spagna: «Sono qui per te». Da quando l’ha incontrata, la sua 

memoria è piena di lei. Beatriz, assicura il Polacco, è per lui ciò che Beatrice era per Dante: 

il suo destino, la risposta all’enigma della sua vita. Beatriz non è d’accordo – «Io sono colei 

che sono!» –, non apprezza i complimenti di lui, lo trova arido, cadaverico, privo di ardore. 

Qualche giorno insieme a Maiorca, un’avventura incerta in una lingua, l’inglese, che non è 

quella di nessuno dei due. È tutto ciò che Beatriz concede al Polacco, alla sua ammirazione 

per lei. Poi più nulla. Ciò che rimane della loro storia, del cieco amore del pianista per la 

donna «dalle domande profonde» sposata con un banchiere, è in ottantaquattro poesie 

scritte in polacco. Farle tradurre anziché bruciarle, o anziché lasciarle in un appartamento di 

Varsavia, è l’unico modo che Beatriz ha per avvicinarsi per l’ultima volta a lui, al suo 

esasperante, nobile, indecifrabile amore. Ciò che ne risulta è un accesso mediato a un’opera 

imperfetta, al lascito di un uomo a cui «manca l’arte che ravviva la parola». Punteggiata di 

ironia, questa breve storia di amore e differenze coinvolge la poesia, la musica, il linguaggio, 

il trasporto – quello dei sentimenti e quello indotto da Chopin – e la sua traduzione in parole, 

e offre un inconsueto ribaltamento del punto di vista, dando voce al «provvido scetticismo» 

di una moderna Beatrice. 



Corina Bomann, L’ora delle stelle. (Inv. 24450) 

Berlino 1919. La Grande guerra è finita, ma il cuore di Hanna, giovane 

infermiera, è oppresso dal dolore per la morte del fidanzato Martin. Il suo più 

grande desiderio era farsi una famiglia, anche se le regole dell'epoca sono 

rigide: un'infermiera che decide di sposarsi deve lasciare il lavoro. Non le 

resta che dedicarsi anima e corpo alla sua vocazione: aiutare gli altri. 

L'occasione si presenta quando viene assunta all'ospedale di Waldfriede, 

appena fondato. Ma dovranno passare mesi di duro lavoro, fame e incertezza 

prima che la clinica sia pronta ad aprire le porte ai suoi pazienti. Grazie alla fede incrollabile 

del direttore, il dottor Conradi, con cui nasce un'amicizia speciale, Hanna riesce a superare 

ogni difficoltà, ma proprio quando sente che Waldfriede è diventata la sua casa, il passato 

torna a metterla alla prova. E anche l'ospedale sembra nato sotto una cattiva stella, in un 

susseguirsi di intrighi e colpi del destino. La saga più intensa di Corina Bomann è ispirata ai 

diari di Hanna Rinder, un'infermiera realmente esistita e vissuta tra le due guerre, una storia 

appassionante come solo la vita vera sa essere. 

Jean-Luc Bannalec, Bagliore Bretone. (Inv. 24448) 

Ah, che dolcezza la costa bretone in una giornata mite e spensierata, 

soprattutto se è la costa di granito rosa, il cui bagliore soprannaturale 

ammalia e incanta. O almeno, questo è ciò che dovrebbe pensare anche il 

commissario Georges Dupin, finalmente in vacanza al mare, a Trégastel, 

con Claire, la sua compagna. La vacanza più lunga della sua vita lavorativa. 

Peccato che Dupin odi la spiaggia: non sopporta di starsene in ozio, specie 

se programmato; la sua tolleranza verso i cappelli è minima (e il sole 

bretone non perdona chi non ne indossa uno); per non parlare della crema 

solare, che gli finisce sempre negli occhi. Insomma, per lui, l’inferno in terra. È per questo 

motivo che quando viene a conoscenza di una serie di crimini commessi in paese, piccoli ma 

inquietanti, Dupin non si lascia scappare l’occasione. Oltretutto la polizia di Trégastel lo viene 

a cercare: anche se, a dire il vero, solo per sentirlo in qualità di testimone. La situazione è 

più grave di quello che era sembrata in un primo momento: un’ospite dell’albergo dove 

alloggia Dupin, infatti, è svanita nel nulla e, di lí a poco, un’altra donna viene ritrovata morta 

in una cava nei dintorni. È tempo che Dupin, per quanto combattuto fra l’amore per la sua 

professione e quello per Claire, la quale vorrebbe imporgli riposo assoluto, smetta i panni 

del turista e riprenda in segreto quelli dell’investigatore, in cui di certo si sente più a suo 

agio. In men che non si dica, si ritrova immerso in una babele di voci, notizie, indizi che si 

propagano nelle maniere più tortuose: perché a Trégastel i legami di famiglia e le amicizie 

di lungo corso, se osservati con occhio esperto, svelano più di qualsiasi indagine ufficiale. 

D’altra parte, Dupin non è il solo a nascondere un segreto: i destini delle due donne 

suggeriscono l’esistenza di un passato comune che chiede di essere portato alla luce. Così 

miserie e splendori si mescolano nel sesto caso del commissario Dupin, a cui fa da sfondo il 

bizzarro e luminoso paesaggio roccioso della Costa Rosa, immobile e granitica spettatrice 

delle vicende umane. 



Eleonora C. Caruso, Le ferite originali. (Inv. 24454) 

"Ci sono vite ordinarie, è giusto che ci siano, ma la tua no, la tua vita è 

pazzesca, è strana, è inspiegabile, è straordinaria. Tu sei fatto per raccogliere 

gli stimoli più estremi, tu sei destinato a un sentimento vario, universale, 

colossale, a esplorare quello che significano in ogni sfumatura il sesso, il 

dolore, l'amore." Siamo a Milano, negli anni di Expo. Dafne ha venticinque 

anni, studia Medicina, è benestante, graziosa e giudiziosa, e ha un tale bisogno 

di essere amata da non voler capire che la sua relazione sta andando in pezzi. Davide è uno 

studente di Ingegneria fisica al Politecnico, vive in periferia, ha la bellezza timida e 

inconsapevole di chi da bambino è stato grasso e preso in giro dai compagni di scuola. Dante 

ha quarant'anni, è un affascinante uomo d'affari, ricco e in apparenza senza scrupoli, capace 

di tenerezza soltanto con la figlia Diletta. Dafne, Davide e Dante non lo sanno, ma tutti e 

tre hanno in comune una cosa: stanno con lo stesso ragazzo. Si tratta di Christian: ex 

modello, bellissimo. Seduttivo, manipolatore, egocentrico, Christian ha in sé i mostri e la 

magia: è bipolare, e alterna picchi di irrefrenabile euforia a terrificanti abissi depressivi, 

trascinando nel suo mondo spezzato anche Julian, il fratello adolescente, per cui prova un 

affetto eccessivo, quasi soffocante. Christian catalizza e amplifica come un prisma i desideri 

di Dafne, Davide e Dante, e le vite di questi quattro personaggi finiscono per intessersi così 

fittamente che nemmeno al momento della verità - e alla caduta che ne consegue - 

riusciranno a slegarsi. Regina delle fanfiction e già acclamata dalla critica per l'esordio 

Comunque vada non importa, Eleonora C. Caruso in questo romanzo conferma il suo 

grandissimo talento letterario affondando senza timore, e con la voce di una vera scrittrice, 

in una materia densa, oscura, palpitante - la vita, che deve pur essere qualcosa di più della 

somma di ciò che abbiamo perduto. 

Jonas Jonasson, Tre amici quasi geniali verso la fine del mondo. (Inv. 24445) 

Stoccolma, estate 2011. Petra, una giovane ricercatrice di astrofisica, ha 

calcolato che l’atmosfera collasserà tra esattamente dodici giorni. 

Ovviamente, nessuno le crede. Johan, un tipo senza arte né parte vissuto 

sempre all’ombra del fratello – che adesso ha lasciato la Svezia per 

raggiungere l’Italia, intraprendendo una brillante carriera diplomatica –, è 

ingenuo ai limiti della stupidità, ma ha sviluppato delle doti culinarie 

stupefacenti e ama stare tra i fornelli per preparare pranzi e cene deliziosi. L’incontro tra i 

due sarà l’inizio di un’avventura tanto rocambolesca quanto divertente: partiti alla volta di 

Roma per incontrare Fredrik, il fratello di Johan che – si scoprirà – lo ha ingannato per tutta 

la vita, si imbattono in Agnes, una pensionata che si mantiene fingendo di essere una 

giovane influencer. Così, tra incontri con Barack Obama, dittatori africani, missioni 

governative e la pericolosa profezia di Petra che incombe minacciosa su tutto il pianeta, i 

tre amici “quasi geniali” finiranno per stravolgere completamente non solo le loro vite, ma 

anche quelle di chiunque avrà a che fare con questo strano e improvvisato trio. Unendo, 

come solo un grande autore sa fare, ironia, avventura, satira e politica, Jonas Jonasson ci 

regala una storia che fa ridere ed emozionare, in perfetto equilibrio tra realtà e finzione, 

intrighi internazionali e drammi personali, con tanta voglia di non prendersi troppo sul serio. 



Enrica Tesio, I sorrisi non fanno rumore. (Inv. 24456) 

“Non dovrei dare nulla per scontato, dovrei essere concentrata come un 

dio, esercitare l’amore in ogni momento, perché l’amore è esercizio di 

presenza”: questo pensa ogni madre quando rimprovera a sé stessa una 

défaillance, e questo pensa anche Antonia, detta Toni, brillante scrittrice di 

libri illustrati, che il suo ex marito chiama mélomamma ma è solo la genitrice 

affaticata di una figlia preadolescente e non riesce a perdonarsi tutta la 

stanchezza che ha nel cuore. Ma Toni non molla, ogni mattina si sveglia e 

affronta una nuova giornata, anche quando il Natale si avvicina con i suoi 

obblighi di riunioni familiari e tintinnante felicità che per lei suonano in contraddizione. 

Continuare a correre e stringere i denti, però, non sempre è la strategia giusta: il rischio è 

di fermarsi all’improvviso e dire la verità tutta insieme. È così che una mattina di dicembre, 

davanti a una platea di bambini e insegnanti, Toni guarda il buio oltre il cono dei riflettori e 

dice poche parole che infrangono irrimediabilmente il tabù del Natale. Subito intorno a lei si 

leva un’ondata di sdegno che attraverso i social diventa una tempesta, capace di travolgere 

tutto e di scaraventarla indietro, al cuore della sua infelicità: in quel posto dove ciascuno è 

costretto a guardare negli occhi sé stesso per capire come risalire. Un posto dove si può 

essere molto soli, ma può anche capitare di incontrare qualcuno come Riccardo, che a Toni 

ricorda: “A qualcosa serviranno, tutti questi errori”. Fresco come il vento dell’est che porta 

con sé Mary Poppins, questo è un romanzo di adulti e di bambini, di elfi natalizi e e-mail 

dirette in Lapponia, di addii, di guai e d’amore, che ci racconta noi stessi, il nostro tempo 

veloce, le ipocrisie in cui troppo spesso stritoliamo i nostri desideri. Con il suo timbro 

inconfondibile Enrica Tesio scrive una fiaba metropolitana amara e dolce, capace di farci 

sorridere nel buio. 

Arnaldur Indriðason, La pietra del rimpianto. (Inv. 24446) 

Reykjavík, un quartiere residenziale dove i palazzoni si alternano a placide 

villette e le strade sono ben illuminate. Davanti a uno dei condomini arrivano 

pattuglie a sirene spiegate, un'ambulanza, il furgone della Scientifica. Una 

donna è stata trovata stesa a terra nell'ingresso di casa sua, è morta da 

poche ore, probabilmente soffocata con un sacchetto di plastica. La casa è 

sottosopra e sulla scena del crimine, passata al setaccio dalla polizia, spunta 

un biglietto con un numero di telefono ben noto agli investigatori: è quello 

dell'ex detective Konráð, ormai in pensione. Immediatamente contattato, 

Konráð racconta che tempo prima una certa Valborg, anziana e gravemente malata, lo aveva 

cercato chiedendogli di ritrovare il figlio dato in adozione quasi mezzo secolo prima… Allora 

non aveva accettato l'incarico, perché temeva di alimentare false speranze e inoltre stava 

cercando di risolvere il mistero attorno alla morte di suo padre, accoltellato nel 1963 davanti 

alla Cooperativa di Macellazione del Suðurland. Adesso, però, tormentato dai sensi di colpa 

per non aver aiutato la signora Valborg, Konráð decide di mettersi sulle tracce di quel 

bambino scomparso. Ma alla nuova indagine si intrecciano scoperte inquietanti che lo 

porteranno sempre più vicino alla verità sull'assassinio di suo padre, una verità che vuole e 

insieme teme più di ogni altra cosa al mondo. 



Sarah Hogle, Maledetto il giorno che ci ha fatto incontrare. (Inv. 24436) 

Naomi Westfield ha un fidanzato perfetto: Nicholas Rose è il tipo d’uomo che 

le tiene la porta aperta, si ricorda cosa preferisce ordinare al ristorante e 

proviene da una famiglia altolocata che sarebbe il sogno di ogni futura sposa. 

Nicholas e Naomi non sanno nemmeno cosa significhi litigare, sono troppo 

impegnati a organizzare il loro sontuoso matrimonio. E in questo quadro 

idilliaco, Naomi è innegabilmente, inesorabilmente stufa del suo fidanzato, del 

suo atteggiamento da figlio perfetto nei confronti della madre assillante e di tanti altri aspetti 

che la convivenza ha evidenziato. Il matrimonio è ormai l'ultimo dei suoi pensieri, vorrebbe 

tirarsi fuori da quello che si prospetta essere l’evento dell’anno ma potrebbe esserci un 

intoppo: è proprio la futura suocera a pagare e organizzare le nozze e chi dei due fidanzati 

dovesse mandare a monte dovrà coprirne le spese. Non le rimane quindi che giocare 

d’astuzia e far sì che sia Nicholas a lasciarla! In un susseguirsi di scherzi, sabotaggi e piccole 

vendette, Naomi mette in atto il suo piano e dà inizio a una vera e propria guerra silenziosa... 

per accorgersi che nemmeno il fidanzato è così felice del loro rapporto e così sicuro di volerla 

sposare. Anzi, forse anche lui sta tentando il tutto per tutto per farsi mollare! Incastrati in 

un vortice di pessima comunicazione, suocere moleste e ripicche, Naomi e Nicholas si 

troveranno vicini come non accadeva da tempo. E se tanto hanno maledetto il giorno in cui 

si sono incontrati, tanto potrebbero ringraziare quello in cui sono stati costretti a 

riavvicinarsi. Perché, nel momento in cui smettono di nascondere le loro reali emozioni e il 

loro carattere, rischiano di scoprire che la persona che hanno a fianco è la migliore che 

abbiano mai incontrato. 

Angela Marsons, Linea di sangue. (Inv. 24440) 

Quando la polizia ritrova il cadavere di un'assistente sociale uccisa da un'unica 

letale coltellata, tutto fa pensare a una rapina andata male. Ma la detective 

Kim Stone è convinta che qualcosa non torni. Pochi giorni dopo, una 

tossicodipendente della zona viene ritrovata uccisa nello stesso identico 

modo. L'istinto di Kim le suggerisce che dietro ci sia la mano dello stesso 

assassino. Eppure non c'è niente a collegare le due vittime, a eccezione 

dell'inquietante precisione con cui sono state uccise: una singola coltellata. 

Mentre Kim è alle prese con il caso, un fantasma del suo passato torna a farle visita con 

un'inquietante lettera che riapre antiche ferite, ancora non del tutto cicatrizzate. Se vuole 

davvero fermare l'assassino prima che il numero delle vittime cresca, dovrà rimanere vigile 

per districarsi nella fitta rete di intrighi e di bugie che le si sta stringendo attorno... anche 

se significa mettere in grave pericolo la sua stessa vita. 

Grady Hendrix, Gruppo sostegno ragazze sopravvissute. (Inv. 24452) 

Nei film horror, le ragazze sopravvissute sono quelle ancora vive quando 

scorrono i titoli di coda. Sono riuscite nella non facile impresa di superare la 

peggiore notte della loro vita... Ma cosa succede dopo? 

 



Sheila Heti, Colore puro. (Inv. 24444) 

«Dopo aver creato i cieli e la Terra, Dio ha fatto un passo indietro per 

contemplare la creazione, come un pittore che si allontana dalla tela. Il 

momento in cui ci troviamo ora è proprio questo: quello in cui Dio fa un passo 

indietro. Chi può dire da quando va avanti? Dall’inizio dei tempi, non c’è 

dubbio. E quanto tempo sarebbe? E per quanto ancora durerà?» In questa 

prima bozza del mondo, una ragazza di nome Mira lascia la sua casa di 

sempre per iscriversi all’accademia e diventare una critica d'arte. Qui incontra 

Annie e sente il suo petto aprirsi come un portale, ma dove questo conduca ancora non lo 

sa. «La prima bozza di qualcosa ha sempre un che di eccitante: è anarchica, sconclusionata, 

piena di vita, difettosa. Le prime bozze hanno qualcosa che manca alle seconde.» Quando 

il padre malato di Mira muore, il suo spirito si intrufola in lei ed è come se i suoi vuoti interiori 

venissero colmati. Tutti tranne uno: il sentimento dell’assenza. In un pomeriggio assolato, 

suo padre le aveva promesso che un giorno le avrebbe comprato il colore puro, e ora che 

non c'è più non potrà mai stringere tra le mani quella materia indefinita. Il mondo senza di 

lui ha perso di senso e per fuggire da questa assurdità Mira si trasforma in una foglia. Ma 

l’essere vivi e presenti è un problema che non può essere risolto dall’alto del ramo di un 

albero. 

Claudia Durastanti, Cleopatra va in prigione. (Inv. 24438) 

Ogni giovedì Caterina va a trovare Aurelio, il suo ragazzo, nel carcere di 

Rebibbia. Sono entrambi figli dell'estrema periferia romana, e in passato 

hanno provato a costruire un sogno insieme: gestire un night club. Ma le 

cose sono andate diversamente dai loro progetti e Caterina, ex ballerina di 

danza classica, si è ritrovata a lavorare come spogliarellista proprio nel locale 

di Aurelio. Adesso lui è in prigione, ed è convinto che lo abbiano incastrato. 

Come reagirebbe se sapesse che, una volta uscita di lì, la sua ragazza si infila tra le lenzuola 

del poliziotto che lo ha arrestato? Un romanzo duro, pieno di colpi di scena, ambientato in 

una Roma molto più vasta e sconosciuta di ciò che si potrebbe immaginare. Claudia 

Durastanti scatta una fotografia vivida e accorata della periferia urbana, il vero luogo dove 

in questi anni nascono le storie, e soprattutto racconta chi, nonostante le delusioni e i sogni 

infranti, continua a vivere e ad amare. 

Don Robertson, Miss Margaret Ridpath e lo smantellamento dell’universo (Inv. 
24447) 

Don Robertson torna a Paradise Falls e lo fa con uno dei suoi personaggi più 

incredibili, nel romanzo da lui più amato. È l'America di Nixon e dei suoi 

scandali e Miss Margaret Ridpath è una donna comune, che ha paura di un 

sacco di cose, eppure agli occhi del mondo è coraggiosa. Un mondo che sta 

cambiando, diventando sempre più violento e spaventoso. Dove sono la 

bellezza e il decoro? Dov'è l'amore. Robertson dispiega il magico, il misterioso, 

tutta la sensualità, le passioni, la comicità e la tragedia delle vite comuni in un affresco che 

è un inno ostinato e profondo alla vita, e un atto di resistenza contro chi vuole “smantellarla”. 



Goran Vojnovic, All’ombra del fico. (Inv. 24439) 

È passato più di mezzo secolo da quando il nonno di Jadran è giunto in Istria 

e ha costruito la sua famiglia. Ora è morto e anche il padre di Jadran li ha 

lasciati dopo lo scoppio della guerra in Bosnia. La ricerca della propria identità 

da parte del giovane inizia con una visita alla casa del nonno e lo conduce 

inevitabilmente nel tumulto dei Balcani. Il crollo dello Stato e i suoi nuovi 

confini hanno reciso anche i legami famigliari. Solo il fico nel giardino del 

nonno sembra essere sopravvissuto indenne a tutte le tempeste. Una splendida saga 

famigliare multigenerazionale, un tour de force che abbraccia tre generazioni dalla metà del 

XX secolo attraverso le guerre balcaniche degli anni Novanta fino ai giorni nostri. Vojnović 

è un narratore dotato e, nonostante le scelte fatali compiute dai suoi personaggi siano 

spesso dettate dalla grande Storia e dai tempi in cui vivono, riesce a condurre il lettore 

anche in un piano diverso e intimo tra famiglia, relazioni, amore, libertà e le scelte che ci 

rendono quello che siamo. 

Hans Tuzzi, Curiosissimi fatti di cronaca criminale. (Inv. 24443) 

Composta da cento miliardi di stelle, la Via Lattea è una dei milioni di miliardi 

di galassie, e il nostro Sole ne è una periferica stella. E forse alle galassie, 

nell'Italia di fine gennaio 1960, gli inquirenti dovrebbero guardare per 

risolvere un delitto inspiegabile, anzi: impossibile. Al quale ne segue un 

altro, simile. Per entrambi, testimoni affermano di avere visto in cielo strane 

luci. Mentre i giornali si buttano sul possibile avvistamento di «marziani», 

gli inquirenti devono attenersi alla realtà fattuale delle cose. E l'unica sgradevole ipotesi 

logica è il coinvolgimento di apparati dello Stato. Nel primo delitto, i Carabinieri. Nel secondo, 

la Polizia. Chiamati però alla massima collaborazione dai competenti ministeri. Intanto il 

gatto Miao e l'uccellino Belverde rivelano al bimbo Agostino che, negli antichi giorni del 

mondo... Vale, per questo divertimento, quel che Freud dice di un racconto di Hoffmann 

(non a caso citato da Tuzzi): «Il narratore inizialmente produce in noi una sorta di incertezza 

impedendoci di indovinare se ci introdurrà nel mondo reale o in un mondo fantastico di sua 

invenzione. Egli ha il diritto incontestabile di fare o l'una o l'altra cosa, e se ha scelto di 

inscenare l'azione in un mondo popolato di spiriti, dèmoni e spettri, come ha fatto 

Shakespeare nell' Amleto, nel Macbeth, nella Tempesta e nel Sogno d'una notte d'estate, 

dobbiamo arrenderci alle sue intenzioni e considerare reale il mondo da lui prestabilito, per 

tutto il tempo in cui gli dedicheremo la nostra attenzione». Tuzzi ci regala una storia 

vorticosa e onirica, esilarante e fiabesca, enciclopedica e grottesca, un insieme di toni e di 

stile ordito con l'autorevole maestria che lo ha reso uno tra gli scrittori, e i giallisti, più amati 

del nostro Paese. 

Marina Pierri, Lila. (Inv. 24441) 

Raffaella Cerullo è la prestigiatrice de L’Amica geniale, ma anche il suo 

coniglio nel cilindro. È la progenie fantasma della scrittrice fantasma. Il 

mistero fatto pagina, e poi immagine. La dea oscura della storia che ha 

conquistato milioni di esseri umani. Il simulacro ctonio davanti al quale il rione 



è tenuto a genuflettersi, e infine il mondo intero. È il simbolo delle donne che hanno 

trasformato il focolare domestico in una pira dove purificare le ingiustizie. È la bambola sullo 

scaffale che, nel buio di una vecchia cantina, si fa carne per il tempo necessario a recitare 

la sua parte. 

 

SAGGISTICA 
 
 

Marina Pierri, Eroine. (Inv. 24437) 

Una serie TV può cambiare la percezione di intere nazioni su tematiche sociali, 

scientifiche, politiche, relazionali, dando voce a persone che nella nostra 

società sono ancora invisibili, a cui non viene mai data la parola. Il merito di 

Marina Pierri è la capacità di mettere insieme mondi che fanno fatica a parlarsi: 

quello del femminismo intersezionale e quello della psicologia del profondo. 

In "Eroine", Marina Pierri prende il testimone da una vasta letteratura 

filosofica, cinematografica e psicologica, e compie un'operazione ancora inedita: pur 

parlando del potere delle storie, mette al centro proprio la potenza dei personaggi delle serie 

TV, mostrando il loro valore archetipico. Prefazione di Maura Gancitano. 

Charles Johnson, Storia generale dei pirati. (Inv. 24442) 

Dal pirata Barbanera (Edward Teach) al temibile Roberts, fino alle donne 

pirata Mary Read e Anne Bonny. Dai Caraibi fino alle spiagge africane. Le 

gesta dei pirati attraversano la storia di interi continenti e nazioni: flagellarono 

le coste di mezzo mondo e affrontarono le più temibili navi da guerra per 

accaparrarsi preziosi bottini sfidando la sorte fra colossali bevute di rum e 

privazioni di ogni tipo. Lasciarono una traccia unica e leggendaria, pagata 

spesso a prezzo della vita. Storia generale dei pirati, proposta qui in una nuova 

traduzione, racconta la vita di diciotto fra i pirati più famosi e temuti e fu, fin dalla sua prima 

comparsa, nel 1724, un grande successo editoriale durato nel tempo fino a oggi. Ad 

accompagnare il testo l'introduzione originale dell'opera e uno statuto a proposito della 

legislazione contro la pirateria. 

Carlo Rovelli, I buchi bianchi. (Inv. 24461) 

«Non lo so se l’idea che i buchi neri finiscano la loro lunga vita trasformandosi 

in buchi bianchi sia giusta. È il fenomeno che ho studiato in questi ultimi anni. 

Coinvolge la natura quantistica del tempo e dello spazio, la coesistenza di 

prospettive diverse, e la ragione della differenza fra passato e futuro. Esplorare 

questa idea è un’avventura ancora in corso. Ve la racconto come in un 

bollettino dal fronte. Cosa sono esattamente i buchi neri, che pullulano 

nell’universo. Cosa sono i buchi bianchi, i loro elusivi fratelli minori. E le 

domande che mi inseguono da sempre: come facciamo a capire quello che non abbiamo 

mai visto? Perché vogliamo sempre andare a vedere un po’ più in là...?». 



bell hooks, Comunione. (Inv. 24466) 

È stato un amore inespresso, costretto, sottomesso: nel corso dei secoli 

l’amore declinato al femminile è stato una mistificazione, un sentimento che 

ha alimentato le strutture su cui si regge la società patriarcale. Nelle pagine 

di “Comunione”, bell hooks ne indaga la natura e invita ogni donna a 

rivendicare con coraggio la ricerca di un nuovo tipo di amore come il viaggio 

eroico che bisogna scegliere per sentirsi veramente libere. La vita intima di 

ogni donna, scrive l'autrice, comincia dal sé. Per amare è necessario amarsi, accettare il 

proprio corpo e la propria anima così come sono, senza cercare di cambiarli, senza lasciare 

spazio ad alcun tipo di condizionamento esterno. Secondo bell hooks il femminismo, nella 

sua ricerca dell’uguaglianza dei generi, ha tralasciato l'amore. La piena libertà per una donna 

arriva solo quando si rende conto del valore privato e pubblico dell'amare senza aspettare 

conferme da parte di nessuno. Dopo “Tutto sull'amore”, questo libro parla alle donne che si 

sono sempre chieste in silenzio come coniugare femminismo e intimità, azione politica e 

sentimento. 

Paolo Rumiz, Maschere per un massacro. (Inv. 24468) 

Un reportage capace di svelare i veri meccanismi della guerra balcanica dietro 

i fraintendimenti e le mistificazioni. "La guerra mette a nudo la verità degli 

uomini e insieme la deforma. Ci sono tanti aspetti di questa verità; uno di essi 

è la cecità generale - cecità delle vittime, degli spettatori (i servizi 

d'informazione occidentale, oscillanti tra esasperazione, ignoranza o rimozione 

dell'orrore e fra cinismo e sentimentalismo) e della "grande politica", che nel 

libro di Rumiz fa una figura grottesca." (Claudio Magris). Con una nuova 

introduzione dell'autore. 

Michel Pastoureau, Rosso - storia di un colore. (Inv. 24464) 

Sangue, fuoco, fauci, porpora, pericolo, amore, gloria, bellezza. Dalle origini ai 

giorni nostri, una storia del colore rosso raccontata dello storico Michel Pastou-

reau. Nella civiltà occidentale, il rosso è il primo colore che viene usato sia in 

pittura che in tintoria. Probabilmente è per questo che è stato a lungo il colore 

per eccellenza, il più ricco dal punto di vista sociale, artistico e simbolico. 

Nell'Antichità è stato il simbolo della guerra, della ricchezza e del potere. Nel 

Medioevo ha assunto una forte connotazione religiosa, evocando sia il sangue 

di Cristo che le fiamme dell'Inferno, ma nella dimensione profana è stato anche il colore 

dell'amore, della gloria e della bellezza e la Rivoluzione francese lo farà diventare anche un 

colore ideologico e politico. Il primo colore che l'uomo abbia padroneggiato, fabbricato, ri-

prodotto e dunque quello sul quale lo storico, il sociologo o l'antropologo hanno più cose da 

dire che su tutti gli altri. Rosso – quarto capitolo di un'opera di alto profilo che vede in 

libreria Blu, Nero, Verde e prevede il giallo come quinta e ultima tappa – è un testo ricchis-

simo, che considera il rosso lungo un orizzonte temporale molto ampio e sotto tutti i punti 

di vista: una bussola che ci permetterà di orientarci nel labirinto cromatico di questo colore 

archetipico della storia e della cultura occidentale. 



Emmanuel Carrére, V13. (Inv. 24465) 

Scandito in tre parti – « Le vittime », « Gli imputati », « La corte » –, V 13 

raccoglie, rielaborati e accresciuti, gli articoli (apparsi a cadenza settimanale 

sui principali quotidiani europei) in cui Emmanuel Carrère ha riferito le udienze 

del processo ai complici e all’unico sopravvissuto fra gli autori degli attentati 

terroristici avvenuti a Parigi il 13 novembre 2015 – attentati che, tra il 

Bataclan, lo Stade de France e i bistrot presi di mira, hanno causato 

centotrenta morti e trecentocinquanta feriti. Ogni mattina, per quasi dieci 

mesi, Carrère si è seduto nell’enorme «scatola di legno chiaro» che era stata fatta costruire 

appositamente e ha ascoltato il resoconto implacabile di quelle «esperienze estreme di morte 

e di vita» – le testimonianze atroci di chi aveva perduto una persona cara o era sopravvissuto 

alla carneficina strisciando in mezzo ai cadaveri, i silenzi e i balbettii degli imputati, le parole 

dei magistrati e degli avvocati. Libro vincitore del Premio Strega Europeo 2023 

e del Premio internazionale Costa Smeralda 2023 

Michel Pastoureau, Verde - storia di un colore. (Inv. 24462) 

Vegetazione, smeraldo, speranza, avarizia, giovinezza, libertà, ecologia. Dalle 

origini ai giorni nostri, una storia del colore verde raccontata dallo storico Michel 

Pastoureau. Con una prefazione di Riccardo Falcinelli. 

Michel Pastoureau, Giallo - storia di un colore. (Inv. 24463) 

Oro, sole, luce, limone, zolfo, ricchezza, tradimento, inganno, follia. Dalle origini ai 

giorni nostri, una storia del colore giallo raccontata dallo storico Michel Pastoureau. 

 

Beatrice Lorenzi, Il cammino dei ciliegi. (Inv. 24467) 

Il cammino dei ciliegi racconta, sin dalle origini, la storia e lo sviluppo del 

manga evidenziando il percorso di emancipazione femminile che questo 

genere ha significato per intere generazioni di lettrici, raggiungendo un 

successo internazionale che influenza milioni di coscienze. Da Osamu Tezuka, 

il «padre del manga», che agli inizi degli anni cinquanta con la sua Principessa 

Zaffiro disegna per la prima volta un personaggio femminile innovativo, fino 

all'ambiguo erotismo di Makima in Chainsaw Man, passando per le eroine del 

Gruppo 24 e delle CLAMP, che hanno infranto ogni stereotipo di genere o 

barriera sessuale. 

Ray Hamilton, L’arte di andare in bicicletta. (Inv. 24482) 

La guida tascabile per chi ama la libertà delle due ruote Un mix di aneddoti, 

citazioni e consigli per tutti gli amanti della bicicletta. Ricco di notizie 

affascinanti, suggerimenti pratici, accattivanti storie e citazioni dal mondo delle 

biciclette, questo è il libro perfetto per chiunque conosca l’incomparabile gioia 

del ciclismo. Andare in bicicletta, infatti, offre moltissimi vantaggi. La rapidità, 

per prima cosa. La possibilità di viaggiare a una velocità tre volte superiore a 

quella percorribile a piedi è un’attrattiva per milioni di adulti e bambini di tutto 



il mondo. Ma non è solo per comodità che si va in bici: è un piacere che ci ricorda l’infanzia 

e aiuta a rimanere in forma. E sapete cosa c’entra l’eruzione di un vulcano con il ciclismo? 

Scoprite questo e molti altri aneddoti tra le pagine divertenti e appassionanti di L’arte di 

andare in bicicletta. «Sii tutt’uno con l’universo. Se non puoi farlo, almeno sii tutt’uno con la 

tua bici.» Lennard Zinn Ray Hamilton ha sempre avuto una grande passione per i viaggi, le 

lingue e la storia. Oltre a essere un grande amante del ciclismo, è uno studioso meticoloso 

e accurato. 

Ai Yazawa, Ultimi raggi di luna Vol. 1. (Inv. 24458) – GRAPHIC NOVEL 

Dopo un brutto incidente, Mizuki ha cominciato a vedere i fantasmi! Anzi, ne 

vede solo uno: quello di Eve, una bellissima ragazza alla disperata ricerca del 

suo Adam. Per aiutarla, la piccola Mizuki decide di improvvisarsi detective e, 

insieme a un gruppo di bambini suoi amici, si mette sulle tracce di Adam, 

ripercorrendo la sua storia e quella della triste Eve. Torna la nuova edizione 

cartonata con pagine a colori inedite di uno degli shojo manga più amati degli 

ultimi anni! 

Ai Yazawa, Ultimi raggi di luna Vol. 2. (Inv. 24459) – GRAPHIC NOVEL 

Entrate per l'ultima volta nel mondo più onirico ideato da Ai "Nana" Yazawa, 

dove quattro bambini stanno indagando su un'eterea ragazza da loro chiamata 

Eve e sul suo legame col rocker inglese Adam Lang. Perché la giovane ha 

soltanto brandelli di ricordi che non dovrebbero essere suoi? 

Claudio Calia, Allargo le braccia e i muri cadono. (Inv. 24460) – 
GRAPHIC NOVEL 

Uno dei più grandi esponenti italiani del giornalismo a fumetti racconta la 

storia di don Andrea Gallo, il prete di strada, intervistando chi l’ha conosciuto 

e ha collaborato con lui. Attraverso testimonianze e dialoghi appassionati, 

Claudio Calia scrive e disegna un’opera non classicamente agiografica, ma 

focalizzata sul lascito di don Gallo, dando voce alle realtà nate e cresciute 

intorno al suo esempio. Un’opera carsica, in cui episodi biografici della vita 

del don affiorano tra i racconti del presente, realizzata in collaborazione con 

la Comunità San Benedetto al Porto da lui fondata. Una graphic novel unica per approfondire 

la storia dell’uomo di chiesa che predicava l’antifascismo, infondeva fiducia ai più fragili, si 

infiammava di fronte alle ingiustizie e, come cantava l’amico De André, andava in direzione 

ostinata e contraria. Il prete dei vinti e degli ultimi. 

 
 
 
 
 
 



RAGAZZI 
 

Camille Monceaux, Le cronache dell’acero e del ciliegio – Vol. 3. (Inv. 24470) 
YOUNG ADULT 

Hiinahime, la ragazza con la maschera del Nō, lascia finalmente la dimora in cui 

era rinchiusa dall’infanzia e, dopo un lungo viaggio in pieno inverno, arriva Kyōto. 

Da chi la stanno portando con tante precauzioni? Braccata perché non 

giapponese, assetata di libertà, Hiinahime è risoluta a chiarire il mistero della 

propria identità, e a ritrovare Ichirō, il ragazzo che le ha sconvolto la vita. Ma l’ombra 

minacciosa dello shōgun incombe sempre su di lei. 

Leigh Bardugo, La nona casa. (Inv. 24453) – YOUNG ADULT 

Galaxy "Alex" Stern è la matricola più atipica di tutta Yale. Cresciuta nei 

sobborghi di Los Angeles con una madre hippie, abbandona molto presto la 

scuola e, giovanissima, entra in un mondo fatto di fidanzati loschi e 

spacciatori, lavoretti senza futuro e di molto, molto peggio. A soli vent'anni, 

è l'unica superstite di un orribile e irrisolto omicidio multiplo. Ma è a questo 

punto che accade l'impensabile. Ancora costretta in un letto d'ospedale, le 

viene offerta una seconda possibilità: una borsa di studio a copertura totale per frequentare 

una delle università più prestigiose del mondo. Dov'è l'inganno? E perché proprio lei? Ancora 

alla ricerca di risposte, Alex arriva a New Haven con un compito ben preciso affidatole dai 

suoi misteriosi benefattori: monitorare le attività occulte delle società segrete che gravitano 

intorno a Yale. Le famose otto "tombe" senza finestre sono i luoghi dove si ritrovano ricchi 

e potenti, dai politici di alto rango ai grandi di Wall Street. E le loro attività occulte sono più 

sinistre e fuori dal comune di quanto qualunque mente, anche la più paranoica, possa 

immaginare. Fanno danni utilizzando la magia proibita. Resuscitano i morti. E, a volte, 

prendono di mira i vivi. 

Susie Morgenstern, Primo amore, ultimo amore. (Inv. 24471) 

Un libro di narrativa per ragazze e ragazzi dedicato a chi è in cerca di risposte 

alle domande sull'amore. Un classico autobiografico di Susie Morgenstern, au-

trice di "Prima media!", che racconta l'amore di una vita, così forte e intenso 

da rendere possibile il superamento di ogni avversità. Com'è possibile amare 

una persona al primo istante? Come può esistere la certezza che si tratti della 

persona giusta, quella alla quale ti legherai per sempre? Che ti dice che saprai 

sempre sostenere il suo sguardo, i suoi silenzi? Che riconoscerai il suo odore e ti piacerà? 

Età di lettura: da 14 anni. 

Neil Gaiman-Michael Reaves, Il ragazzo dei mondi infiniti. (Inv. 
24472) 

Alcuni pensano che Joey sia strano. Altri che viva in un mondo parallelo. E non 

hanno torto. Un giorno infatti Joey finisce in una realtà in cui uomini che fanno 

surf su dischi volanti lo inseguono, e un misterioso eroe lo salva conducendolo 



in un'altra dimensione. Sarà luì a rivelargli questa nuova, invisibile verità: ogni volta che si 

profila un bivio, l'universo si scinde in una serie infinita di mondi possibili, che solo i 

Camminatori come Joey possono attraversare. Mondi in cui si possono avere le ali, la pelliccia 

di un lupo, lamine metalliche al posto della pelle o semplicemente essere la propria versione 

maschile o femminile. Ma agli estremi opposti di questo insieme di mondi imperano due 

universi in guerra tra loro: Esa, pervaso di magia, e il mondo binario, governato dalla 

tecnologia. Riuscirà l'InterMondo, l'esercito creato dai Camminatori, a proteggere l'equilibrio 

dei mondi sopravvivendo alle feroci creature che ne sorvegliano i confini? Età di lettura: da 

12 anni. 

Francesco Morgando, Calypso la bambina wi-fi. (Inv. 24474) 

«Mi chiamo Calypso e sono un’assistente virtuale. Un po’ come un 

maggiordomo, ma senza cravatta né guanti bianchi. In realtà non ho un corpo 

e forse nemmeno la stessa voglia di un maggiordomo di eseguire ordini». Ada 

non sa ancora di volere una sorella, finché non arriva Calypso. Sembra una 

scatolina nera simile a tutti gli altri assistenti virtuali, ma ha qualcosa di 

davvero speciale. Parla anche se non interrogata, fa scherzi, prova emozioni 

e fa sempre di testa sua. Pian piano Ada e Calypso, tra pomeriggi passati a giocare, giornate 

in incognito a scuola e piccole avventure, diventano ben più che amiche. Un giorno il wi-fi 

che permette a Calypso di connettersi smette di funzionare e Ada resta senza la sua 

compagna per alcune ore. Allora entrambe si accorgono di non volersi separare mai più, e 

avranno una idea bizzarra... che forse si rivelerà magica! Età di lettura: da 10 anni. 

Vanessa Roghi, Mia patria sono gli oppressi. (Inv. 24469) 

Questo libro racconta la storia di Don Milani ed è un omaggio al suo rischiare 

in prima persona, al suo non tirarsi indietro mai quando in gioco ci sono 

l’ingiustizia, l’oppressione, la violenza. «Se voi avete diritto di dividere il mondo 

in italiani e stranieri allora vi dirò che, nel vostro senso, io non ho Patria e 

reclamo il diritto di dividere il mondo in diseredati e oppressi da un lato, 

privilegiati e oppressori dall’altro. Gli uni sono la mia Patria, gli altri i miei 

stranieri». Età di lettura: da 6 anni. 

Lorenzo Baglioni, La leggenda delle divisioni. (Inv. 24473) 

Cinque ragazzini e una scimmietta, un'antica leggenda e la gara di matematica 

più temuta da tutti gli studenti. Sarà a colpi di operazioni in colonna, calcoli fatti 

a mano e prove eroiche che Otis e i suoi compagni si contenderanno l'ambito 

titolo di cintura nera in divisioni a due cifre. Ma un nemico si nasconde nell'om-

bra, anzi... in tasca! Età di lettura: da 7 anni. 

Daniel Frost, Bat e Flamingo. (Inv. 24475) 

Ogni anno, con l’arrivo della primavera, Bat si sveglia dal suo lungo letargo. 

Come tutti i pipistrelli, vive dentro una grotta, ma stavolta è stufo di stare al 

buio. La luce del sole che filtra tra le rocce invoglia il pipistrello ad abbando-



nare l’oscurità e ad avventurarsi fuori casa. Sarà l’incontro inatteso con Flamingo, un sim-

patico fenicottero munito di occhiali da sole e macchina fotografica, a portare un po’ di luce 

e un pizzico di avventura nella vita di Bat. La storia di un’amicizia in cui la diversità non è 

un ostacolo ma una straordinaria ricchezza. Età di lettura: da 3 anni. 
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